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 AT_10 +    + +  ++ 

 AT_11 ++  + ++ + +  ++ 

 AT_12 ++  + ++ + +  ++ 

 AT_13 +  ++     ++ 

 AT_14 ++ ++ + ++ + ++   

 AT_15 ++ ++ + ++ + ++   

 Nb. Le caselle campite di grigio significano che non vi è rapporto apprezzabile tra il singolo ambito e il 
singolo obbiettivo di piano 
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2. Analisi di coerenza esterna 

Obbiettivi ed azioni di piano, documento di indirizzo del comune di Gravedona 
ed Uniti (Municipio di Gravedona). 
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a 
Problematiche territoriali del 
territorio rispetto all’intero contesto 
comunale 

             

 conciliazione delle scelte localizzative di 
sviluppo del sistema insediativo con le 
esigenze di tutela paesistico-ambientale 

++ ++ ++ ++ ++ ++ ++ 

  incentivazione di forme urbane 
compatte, contenendo la dispersione e 
la frammentazione insediativa; 

++ ++ ++ ++ ++ ++ ++ 

  priorità da dare alla riqualificazione 
funzionale e alla ristrutturazione 
urbanistica delle frange e dei vuoti 
urbani;  

++ ++ ++ ++ ++ ++ ++ 

  limitazione dei processi conurbativi e di 
saldatura degli insediamenti urbani. ++ ++ ++ ++ ++ ++ ++ 

b 
Tutela della struttura storica e sua 
valorizzazione in relazione alla 
strategia generale di piano        

  
Perimetrazione dei nuclei storici  ++ ++ ++ ++ ++  + 

  Perimetrazione dei nuclei rurali  di 
interesse storico-ambientale 

+ ++ ++ + ++  + 

  Schedatura di dettaglio dei fabbricati dei 
centri storici con valorizzazione delle 
presenze storico artistiche 

++ ++ ++ ++ ++  + 

  Definizione di una normativa di 
intervento attraverso la metodologia dei 
gradi di intervento e semplificazione 
delle procedure 

++ ++ + ++ ++  + 

c 
Il sistema dei servizi pubblici e 
privati        

  L’istruzione: il sistema scolastico deve 
essere riorganizzato infatti, a seguito 
della fusione dei Comuni, occorre 
provvedere alla verifica delle condizioni 
in essere delle strutture esistenti, alla 
valutazione dell’incremento demografico 
ed alla valutazione dei costi/benefici per 
giustificare la realizzazione di un unico 
polo scolastico. 

++ ++   +   

  Le condizioni della biblioteca 
comunitaria valutate nell’ottica dello 
sviluppo e dell’implementazione del 
servizio offerto. 

++ ++ +  +   

  La condizione attuale dell’ospedale, le 
sue prospettive di 
mantenimento/razionalizzazione e 
interazione con il territorio. 

++ ++      
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 La condizione attuale del Centro 
Sportivo e del Lido Comunale e le 
prospettive di sviluppo 

+ +      

 Il ruolo mandamentale dato dalla 
presenza della Comunità Montana, la 
valutazione sull’offerta di servizi 
mandamentali ed un eventuale 
programma di implementazione ad essi 
collegato. 

++       

d ll sistema turistico-ricettivo 
       

 Verifica della situazione dei servizi 
mediante il catalogo 

++ ++      

 Potenziamento del sistema dei 
parcheggi 

++ ++      

 Potenziamento del sistema delle aree 
verdi e dei percorsi pedonali 

++ ++ + + + ++ + 

 Riqualificazione della viabilità ++ ++      

e Le aree urbane a valenza strategia        

  approfondire attentamente le 
potenzialità offerte dalle aree 
artigianali/industriali dismesse, oltre ai 
Piani Attuativi previsti nel PRG ma non 
realizzati. 

++ +   +   

  Queste aree, quando la dimensione 
territoriale complessiva lo consente, 
possono (o dovranno) contenere una 
quota di edilizia convenzionata. 

+ +   +   

  promuovere politiche di residenzialità 
permanente.  + +   +   

 

Favorire l’edificazione di edilizia 
‘convenzionata’, così da contenerne i 
costi e renderla economicamente 
maggiormente avvicinabile, è un 
obiettivo fondamentale. 

+ +  
 

+ 
  

f Il sistema commerciale 
       

  la presenza del commercio di quartiere 
è garanzia di mantenimento qualitativo 
dei centri storici e di come ogni ipotesi 
innovativa o di trasformazione del 
settore debba confrontarsi con questo 
specifico problema; 

+ +   +   

 

per il settore commerciale all’interno del 
centro abitato si debbano individuare 
delle forme di promozione, di rilancio e 
di caratterizzazione, perché possa al 
meglio sostenere il confronto con le 
nuove forme di distribuzione impostesi 
sul mercato; 

+ +   + +  

 

Ricerca per quanto può svolgere 
l’incentivo pubblico in termini di 
pianificazione del sistema inquadrando 
territorialmente il settore nelle sue 
differenti specificità  

+ +   +   

 

Ricerca su quanto può svolgere ancora 
lo stesso incentivo pubblico, in questo 
caso specificamente comunale, in 
operazioni di promozione dei luoghi 
urbani centrali, tali da rafforzarne il 
carattere di polarità aggregante o 

+ +   +   
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socializzante (migliorie da introdurre in 
spazi urbani da individuare, incentivi sul 
recupero di facciate storiche, 
illuminazioni, arredo urbano in genere, 
strade, marciapiedi, parcheggi); 

 

per la ricerca di compatibilità possibili 
tra gli stessi settori del commercio di 
quartiere collocati per lo più nelle aree 
residenziali e le medie e grandi 
strutture, e per valutare come e in che 
misura queste ultime possano interagire 
favorevolmente nei confronti della 
struttura urbana consolidata e le 
economie che essa esprime. 

+ +   +   

g La residenzialità pubblica 

 

Individuazione di contesti ben 
integrati o felicemente integrabili 
con la dimensione urbana 
complessiva del Comune 

+ + +    + 

h il sistema della viabilità 
       

  Urgenza della realizzazione della 
prevista tangenziale in galleria. + +   ++   

 Particolare attenzione dovrà essere 
posta alla viabilità comunale, soprattutto 
nell’area della Poncia, che potrebbe 
diventare un’importante alternativa alla 
Strada Statale e uno svicolo non 
indifferente per il centro Lungolago e 
per gli incroci con la Strada Statale.  

+ +      

 Dovranno poi essere valutate 
attentamente le aree da destinare a 
parcheggio sia nel centro sia nelle 
frazioni 

+ +      

  Sviluppo della mobilità pedonale e 
ciclopedonale. ++ ++ ++ ++ ++ ++ ++ 

         

 

Il Piano di governo del territorio risponde alle esigenze di tutela paesistica, ai sensi del 
2° comma dell’art. 24 delle N.T.A. del Piano Territoriale Paesistico Regionale, ed ai 
sensi dell’art. 36 delle N.T.A. del Piano Territoriale di coordinamento provinciale. 

La valutazione complessiva delle azioni di piano indica che l’impatto paesistico delle 
scelte urbanistiche compiute dal P.G.T. è compatibile con le caratteristiche qualitative 
del paesaggio in esame. Il Piano appare inoltre coerente con le indicazioni della Legge 
Regionale 12/2005 (Legge per il governo del territorio) e con la Convenzione Europea 
del Paesaggio. 

 



 94

III. VALUTAZIONE AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

Di ogni ambito di trasformazione vengono illustrare le principali caratteristiche generali 
e paesistico-ambientali.  

Di ogni ambito si riporta uno stralcio della Tav.DP-07 del Documento di Piano e la 
relativa ortofoto. 

Le previsioni di nuovi ambiti di trasformazione riguardano interventi prevalentemente 
localizzati in ambienti già urbanizzati e già oggetto di previsioni di sviluppo del 
precedente strumento urbanistico.  

Il PGT del Municipio di Gravedona ha impostato le previsioni di sviluppo facendo 
riferimento alle necessità di tutela e valorizzazione delle caratteristiche paesaggistiche 
peculiari del territorio, riducendo il consumo di suolo e ricercando azioni di tutela e 
riqualificazione del paesaggio. 

Il quadro ricognitivo predisposto evidenzia le caratteristiche paesaggistiche di pregio e 
definisce la sensibilità paesaggistica dei luoghi con specifica cartografia. 

La Relazione tecnica riporta nello specifico capitolo del quadro conoscitivo una lettura 
del sistema infrastrutturale e storico-insediativo e mette in relazione la lettura 
territoriale con le tavole descrittive del Documento di Piano. Le scelte relative 
all’individuazione degli ambiti di trasformazione hanno pertanto proposto soluzioni che 
non incidono in maniera rilevante nel territorio e che in definitiva consentono una 
valutazione sostanzialmente positiva, in considerazione della dimensione degli ambiti e 
delle effettive capacita edificatorie in esso contenuti. 
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1. Ambito di trasformazione AT1 

L’ambito è stato soppresso; si è evitato di procedere ad una rinumerazione dei retanti 
ambiti per non ingenerare confusioni.  

2. Ambito di trasformazione AT2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

È un ambito che dichiara l’obbiettivo di potenziare la dotazione di aree a parcheggio al 
servizio del centro storico e del lungolago con l’intento di pedonalizzare le piazze del 
centro storico e il lungolago  

La destinazione d’uso principale è residenziale e si escludono attività dei settori 
industriali e artigianali e commerciali per medie strutture di vendita superiori a 400mq. 
La superficie territoriale è di 3813mq con un indice territoriale di 1,2 mc/mq, un rapporto 
di copertura del 25% e massimo 3 piani fuori terra, altezza massima m10. Superficie 
drenante del 20%. 

È obbligo dei soggetti attuatori la cessione e la realizzazione dell’area a parcheggio 
come individuata nella scheda, oltre agli allargamenti e/o collegamenti stradali e agli 
standard di piano previsti per la volumetria edificabile. Si potrà realizzare con piano 
attuativo unitario. È ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche 
per un importo equivalente alla monetizzazione delle aree a standard non cedute in 
loco. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 1-2. 

Caratterizzazione ambientale: Area a verde, pianeggiante a ridosso del centro storico e 
ad esso soprastante.  

Tutela paesaggistica: mitigazione ed aree a verde piantumate con essenze autoctone; 
salvaguardia delle preesistenze arboree di certa consistenza, da riqualificarsi nell’ottica 
di un generale progetto di ricomposizione paesaggistica dell’area.  

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio posso essere interrati o prevedere materiali di 
pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana.  
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3. Ambito di trasformazione AT3 

 
È un ambito che dichiara l’obbiettivo di recuperare un’area industriale degradata e 
dismessa articoli 1 comma 3 bis e 97bis LR12/2005.  

La destinazione d’uso principale è residenziale e si escludono attività dei settori 
industriali e artigianali e commerciale per medie strutture di tipo 2. La superficie 
territoriale è di 1813mq con un indice territoriale che aumenta del 20% la volumetria 
esistente, 4 piani fuori terra, superficie drenante 10%.  

È obbligo dei soggetti attuatori la realizzazione dell’area a parcheggio pubblico in loco. 
È ammessa la monetizzazione o realizzazione di opere pubbliche per importo 
equivalente alla monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. Si potrà 
realizzare con piano di recupero.  

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 2. 

Caratterizzazione ambientale: si tratta di un terreno a ridosso della strada che scende 
dalla provinciale al lago e segue il processo di riconversione già attuato per le altre aree 
industriali adiacenti. L’area è interamente coperta da capannoni privi di rilevanza 
architettonica.  

Tutela paesaggistica: valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie 
al fine di evitare fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano 
la percettibilità di visuali significative del territorio 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio privati possono essere realizzati interrati ed in 
questo caso sono consentiti a cielo libero esclusivamente gli spazi di accesso e di 
manovra, oppure eseguiti a raso qualora è previsto un sistema di pavimentazione che 
deve garantire adeguate caratteristiche di permeabilità. Va privilegiato l’uso di fonti 
energetiche alternative e la raccolta dell’acqua piovana. 
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4. Ambito di trasformazione AT4 

 
È un ambito che dichiara l’obbiettivo di riqualificazione e valorizzazione dell'area a lago 
di carattere turistico ricettiva e sportivo ricreativa a valenza sovracomunale e di 
potenziare l’offerta turistica mediante la realizzazione di una nuova struttura 
sportivo/ricreativa.  

La destinazione d’uso principale ricreativa e sportiva e si escludono attività dei settori 
industriali e artigianali, artigianale di servizio e commerciale ad esclusione dei pubblici 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande. La superficie territoriale è di 
12.366mq, l’indice territoriale è di 1,5mc/mq oltre alla volumetria preesistente. 2/3 piani 
fuori terra massimo con rapporto di copertura e altezza massima da definirsi nel piano 
attuativo. Superficie drenante del 20%. 

È obbligo dei soggetti attuatori la realizzazione dell’area a parcheggio in loco. Terreno 
di proprietà comunale, realizzazione con piano attuativo unico. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 3-4. 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di un terreno a affacciato sull’acqua adiacente 
alla foce del torrente Livo. Lungo i margini dell’ambito sono presenti filari arborei, con 
qualche platano anziano. 

Tutela paesaggistica: mitigazione ed aree a verde piantumate con essenze autoctone; 
le preesistenze arboree di una certa consistenza dovranno essere preservate e, in 
particolare i filari arborei ai margini dell’ambito e laddove possibile, riqualificate 
nell’ottica di un generale progetto di ricomposizione paesaggistica dell’area. 

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere realizzati a cielo aperto. Va 
privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la raccolta dell’acqua piovana. 
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5. Ambito di trasformazione AT5 

 
È un ambito che dichiara l’obbiettivo di migliorare la viabilità pedonale e carrabile di 
quartiere.  

La destinazione d’uso principale è residenziale e si escludono attività dei settori 
industriali e artigianali, artigianale di servizio e commerciale ad esclusione dei pubblici 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande. La superficie territoriale è di 986mq 
con un indice territoriale che aumenta del 20% la volumetria esistente, 3/4 piani fuori 
terra, superficie drenante del 10% e fascia di rispetto stradale.  

È obbligo dei soggetti attuatori la realizzazione dell’area a parcheggio da cedere in loco, 
oltre all’allargamento stradale e relativo marciapiede e agli standard di piano previsti. Si 
potrà realizzare con piano attuativo. È ammessa la monetizzazione o la realizzazione di 
opere pubbliche per un importo equivalente alla monetizzazione delle aree a standard 
non cedute in loco. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 2. 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di un terreno lungo la via che scende dalla 
provinciale verso il lago, lo occupa una costruzione datata in fregio al margine della 
strada. 

Tutela paesaggistica: aree a verde piantumate con essenze autoctone. 

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere interrati o prevedere materiali 
di pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana. 
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6. Ambito di trasformazione AT6 

  
È un ambito che dichiara l’obbiettivo di valorizzare la sponda del torrente e l’intorno 
della chiesa di S. Abbondio e di potenziare la dotazione di parcheggi pubblici della zona 
dell’ospedale e del Maglio.  

La destinazione d’uso principale è residenziale e si escludono attività dei settori 
industriali e artigianali e commerciale per medie strutture oltre i 400mq di superficie di 
vendita. La superficie territoriale è di 7576mq con un indice territoriale di 1,2mc/mq 
sommato alla volumetria esistente esclusa la fascia IV di fattibilità geologica, 3 piani 
fuori terra, superficie drenante del 20%, altezza massima 10m e fascia di rispetto 
stradale e rapporto di copertura del 35%.  

A carico dei soggetti attuatori: cessione gratuita aree attrezzate per parcheggi, aree a 
verde e pista ciclopedonale lungo torrente; riqualificazione aree intorno alla chiesa di S. 
Abbondio. Si potrà realizzare con piano attuativo unitario. È ammessa la 
monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 2-4. 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di un terreno adiacente il torrente e la chiesa di 
Sant’Abbondio. Lungo il torrente è presente un filare frammentario di varie essenze, 
anche conifere e platani.  

Tutela paesaggistica: mitigazione ed aree a verde piantumate con essenze autoctone; 
le preesistenze arboree di una certa consistenza dovranno essere preservate, in 
particolare il filare arboreo lungo la sponda del torrente Liro e, laddove possibile, 
riqualificate nell’ottica di un generale progetto di ricomposizione paesaggistica dell’area. 

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere interrati o prevedere materiali 
di pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana. 
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7. Ambito di trasformazione AT7 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

È un ambito che dichiara l’obbiettivo di riqualificare un complesso edilizio esistente.  

La destinazione d’uso principale è residenziale; si escludono attività dei settori 
industriali e artigianali e commerciale per medie strutture oltre i 400mq di superficie di 
vendita. La superficie territoriale è di 1962mq con un indice territoriale che aumenta del 
20% la volumetria esistente, 3 piani fuori terra, superficie drenante del 20% e fascia di 
rispetto stradale; il rapporto di copertura andrà valutato in sede di piano attuativo. 

È obbligo dei soggetti attuatori la realizzazione dell’area a parcheggio e monetizzazione 
delle aree a verde pubblico Si potrà realizzare con piano attuativo unitario. È ammessa 
la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 2. 

Tutela paesaggistica: aree a verde piantumate con essenze autoctone. 

Caratterizzazione ambientale: si tratta di un complesso di edifici, non rilevante dal punto 
di vista storico-architettonico, affacciato sulla strada Statale Regina e su una sua strada 
traversa; l’angolo è però occupato da altra proprietà.   

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere interrati o prevedere materiali 
di pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana. Le aree a verde di pertinenza dell’edificato devono essere 
adeguatamente piantumate con essenze arboree autoctone. 
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8. Ambito di trasformazione AT8 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

È un ambito che dichiara l’obbiettivo di recuperare un’area industriale degradata e 
dismessa (articoli 1 comma 3 bis e 97bis LR12), e di realizzare edilizia convenzionata di 
cui artt. 17 comma 1 e 18 DPR 380/2001.  

La destinazione d’uso principale è residenziale di cui minimo 50% di edilizia 
convenzionata; si escludono attività dei settori industriali e artigianali e grande 
distribuzione commerciale. La superficie territoriale è di 11608mq con un indice 
territoriale che aumenta del 20% la volumetria esistente, 3/4 piani fuori terra, con 
altezza massima pari all’esistente o da definirsi in sede attuativa, rapporto di copertura 
pari all’esistente, superficie drenante del 20%. 

A carico dei soggetti attuatori: realizzazione di parcheggi pubblici in loco. Si potrà 
realizzare con piano attuativo unitario. È ammessa la monetizzazione o la realizzazione 
di opere pubbliche per un importo equivalente alla monetizzazione delle aree a 
standard non cedute in loco. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 2. 

Caratterizzazione ambientale: si tratta di un terreno a ridosso del solco del torrente Livo. 
Gli edifici ivi presenti e le alberature non presentano rilevanza.  

Tutela paesaggistica: mitigazione ed aree a verde piantumate con essenze autoctone; 
le preesistenze arboree di una certa consistenza dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nell’ottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dell’area. 

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere interrati o prevedere materiali 
di pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana. 
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9. Ambito di trasformazione AT9 

 
È un ambito che dichiara l’obbiettivo di recuperare un’area industriale degradata e 
dismessa articoli 1 comma 3 bis e 97bis LR12.  

La destinazione d’uso principale è residenziale; si escludono attività dei settori 
industriali e artigianali e si escludono attività dei settori industriali e artigianali e 
commerciale per medie strutture oltre i 400mq di superficie di vendita. La superficie 
territoriale è di 1737mq con un indice territoriale che aumenta del 20% la volumetria 
esistente. Rapporto di copertura pari a 35% dell’area, 2/3 piani fuori terra, altezza 
massima 10m e superficie drenante pari al 20%. 

A carico dei soggetti attuatori la realizzazione di parcheggi in loco. Si potrà realizzare 
con piano attuativo. È ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche 
per un importo equivalente alla monetizzazione delle aree a standard non cedute in 
loco. È possibile l’ampliamento dell’ambito di trasformazione anche all’interno 
dell’adiacente municipio di Consiglio di Rumo. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 2. 

Caratterizzazione ambientale: si tratta di un terreno affacciato sulla strada che 
costeggia il torrente Livo, occupato da edifici e vegetazione privi di rilevanza. 

Tutela paesaggistica: aree a verde piantumate con essenze autoctone. 

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere interrati o prevedere materiali 
di pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana. 
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10. Ambito di trasformazione AT10 

  
  

È un ambito che dichiara l’obbiettivo di riordinare la viabilità di accesso alla Poncia dalla 
statale Regina.  

La destinazione d’uso principale è residenziale; si escludono attività dei settori 
industriali e artigianali e commerciale per medie strutture oltre i 400mq di superficie di 
vendita. La superficie territoriale è di 5274mq con un indice territoriale di 1,2mc/mq 
sommato alla volumetria esistente, rapporto di copertura del 35%, 3 piani fuori terra, 
altezza massima10m, superficie drenante del 20. 

A carico dei soggetti attuatori: realizzazione di parcheggi in loco, realizzazione del 
collegamento stradale tra SS340 e via alla Poncia, realizzazione di marciapiede in 
fregio alla SS340. Si potrà realizzare con piano attuativo unitario. E’ ammessa la 
monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Vincolo specifico da zona di rispetto 
da derivazioni ad uso potabile. Classe di fattibilità geologica 2. 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di terreno un affacciato sulla strada Statale. 
Edifici e vegetazione, questa prevalentemente a conifere, non presentano rilevanza.   

Tutela paesaggistica: mitigazione aree a verde piantumate con essenze autoctone; le 
preesistenze arboree di una certa consistenza dovranno essere preservate e, laddove 
possibile, riqualificate nell’ottica di un generale progetto di ricomposizione paesaggistica 
dell’area. 

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere interrati o prevedere materiali 
di pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana  
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11. Ambito di trasformazione AT11 

  

 
 

È un ambito che dichiara l’obbiettivo di riorganizzare la viabilità della bretella 
collegamento tra il ponte torrente Liro, viabilità sovracomunale. È suddiviso in due sub-
ambiti.  

La destinazione d’uso principale è residenziale per l’ambito 11a, turistico ricettiva solo 
riferibile ai commi 1 e 2 art. 22 L.R. 15/2007 per l’ambito 11b; non sono ammesse 
attività dei settori industriali e artigianali, artigianale di servizio e del settore 
commerciale esclusi i pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande. La 
superficie territoriale è di 7843mq per l’ambito 11a e di 3432mq per l’ambito 11b. 
L’indice territoriale di 0,5mc/mq, rapporto di copertura del 35%, 2 piani fuori terra, 
altezza massima 7m, superficie drenante del 20%. Si potrà realizzare con piano 
attuativo unitario. E’ ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche 
per un importo equivalente alla monetizzazione delle aree a standard non cedute in 
loco. 

A carico dei soggetti attuatori: cessione gratuita dell’area interessata dalla nuova sede 
stradale. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Vincolo specifico da zona di rispetto 
da derivazioni ad uso potabile. Classe di fattibilità geologica 2. 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di un terreno libero, con modeste alberature 
entro la zona della Poncia. La parte mediana è attraversata da un cono visuale verso 
nord.  
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Tutela paesaggistica: mitigazione ed aree a verde piantumate con essenze autoctone; 
le preesistenze arboree di una certa consistenza dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nell’ottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dell’area. 

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio: in particolare, rispetto del cono visuale nella parte 
mediana concentrando l’edificazione nelle porzioni occidentali e orientali dell’area. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere interrati o prevedere materiali 
di pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana. 

 

  

12. Ambito di trasformazione AT12 

                                      
 

E’ un ambito che dichiara l’obbiettivo di potenziare l’offerta turistica mediante la 
realizzazione di una nuova struttura turistico/ricettiva.  

La destinazione d’uso principale turistico ricettiva (art. 22 L.R. 15/2007, comma 2, 
lettera a)) e si escludono attività dei settori industriali e artigianali, artigianale di servizio 
e commerciale. La superficie territoriale è di 13052mq con un indice territoriale di 
1,5mc/mq sommato alla volumetria esistente esclusa la fascia IV di fattibilità geologica, 
rapporto di copertura del 35%, 2/3 piani fuori terra, altezza massima da definire in 
attuazione, superficie drenante del 20%. 

E’ obbligo dei soggetti attuatori la realizzazione dell’area a parcheggio, oltre agli allargamenti 
stradali e agli standard di piano previsti. Realizzazione con piano attuativo unitario. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Vincolo specifico da zona di rispetto 
da derivazioni ad uso potabile. Classe di fattibilità geologica 3- 4 (non interessata dalla 
nuova edificazione). 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di un terreno affacciato al lago e al torrente Livo. 
L’area affacciata sulla foce del Livo è tuttavia fuori dall’ambito.  

Tutela paesaggistica: le aree a verde di pertinenza dell’edificato dovranno essere 
adeguatamente piantumate con essenze arboree autoctone. Mitigazione aree a verde e 
mitigazione paesaggistica con piantumazione a essenze autoctone; le preesistenze 
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arboree di una certa consistenza dovranno essere preservate e, laddove possibile, 
riqualificate nell’ottica di un generale progetto di ricomposizione paesaggistica dell’area. 

Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
interferenze per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità di visuali 
significative del territorio. 

Tutela ambientale: va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la raccolta 
dell’acqua piovana Le aree destinate a parcheggio dovranno avere una superficie 
drenante e dovranno essere adeguatamente piantumate con essenze autoctone 
mantenendo così una buona parte della propria valenza ecologica. 

 

13. Ambito di trasformazione AT13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È un ambito che dichiara l’obbiettivo di riqualificare un’area degradata.  

La destinazione d’uso principale è artigianale e si escludono tutte le destinazioni diverse 
da quella artigianale. La superficie territoriale è di 1157mq con indice territoriale di 
500mq di SLP massima. Un piano fuori terra, altezza massima 5m, superficie drenante 
del 20% e rapporto di copertura da definirsi in attuazione.  

È obbligo dei soggetti attuatori la realizzazione dell’area a parcheggio in fregio alla 
strada comunale. Realizzazione con piano attuativo. È ammessa la monetizzazione o la 
realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla monetizzazione delle 
aree a standard non cedute in loco.  

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Vincolo specifico da zona di rispetto 
da derivazioni ad uso potabile. Classe di fattibilità geologica 2-3. 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di un terreno in località S. Matino, attraversato 
da un cono visivo verso valle.    

Tutela paesaggistica: I paramenti esterni delle facciate devono in pietra o rasopietra.  
Altri materiali di finitura sono consentiti in porzioni limitate. La copertura deve essere 
eseguita a falde con disegno semplice (a capanna o padiglione regolare) e con manto 
esclusivamente in laterizio naturale (coppi o tegole marsigliesi); mitigazione ed aree a 
verde e mitigazione paesaggistica con piantumazione a essenze autoctone.  

Le preesistenze arboree di una certa consistenza dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nell’ottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dell’area. 
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Valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità 
di visuali significative del territorio: le volumetrie di progetto devono essere infatti 
posizionate nella porzione ovest del comparto edificatorio e l’intero ambito dovrà essere 
schermato integralmente con la messa a dimora di filari di specie autoctone. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio possono essere interrati o prevedere materiali 
di pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana. 

 

14. Ambito di trasformazione AT14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
È un ambito che dichiara l’obbiettivo di recuperare un edificio dismesso con alto livello 
di degrado.  

La destinazione d’uso principale è commerciale e turistico-ricettiva. Si escludono attività 
del settore industriale e artigianale. La superficie territoriale è di 124mq. 

Realizzazione con piano di recupero. È ammessa la monetizzazione o la realizzazione 
di opere pubbliche per un importo equivalente alla monetizzazione delle aree a 
standard non cedute in loco. 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 3. 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di un edificio preesistente sul lungolago, nel 
centro storico. 

Tutela paesaggistica: valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie 
al fine di evitare fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano 
la percettibilità di visuali significative del territorio 

Tutela ambientale: Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la raccolta 
dell’acqua piovana. 
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15. Ambito di trasformazione AT15 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È un ambito che dichiara l’obbiettivo di recuperare un edificio dismesso con alto livello 
di degrado.  

La destinazione d’uso principale è Turistica ricettiva, comma 2 lettera a) art. 22 L.R. 
15/2007. Si escludono le attività produttive, direzionali e agricole. La superficie 
territoriale è di 214 mq, con un indice che aggiunge alla volumetria esistente il 20%, 
rapporto di copertura, numero piani fuori terra e altezza massima da definirsi in 
attuazione. 

Realizzazione con piano attuativo. È ammessa la monetizzazione o la realizzazione di 
opere pubbliche per un importo equivalente alla monetizzazione delle aree a standard 
non cedute in loco 

Classe di sensibilità paesaggistica molto elevata. Classe di fattibilità geologica 3. 

Caratterizzazione ambientale: Si tratta di un edificio preesistente sul lungolago, nel 
centro storico. 

Tutela paesaggistica: valutazione dell’impatto visuale della dislocazione delle volumetrie 
al fine di evitare fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano 
la percettibilità di visuali significative del territorio 

Tutela ambientale: Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la raccolta 
dell’acqua piovana. 

Tutela ambientale: gli spazi a parcheggio posso essere interrati o prevedere materiali di 
pavimentazioni permeabili. Va privilegiato l’uso di fonti energetiche alternative e la 
raccolta dell’acqua piovana. 

 


